
Non ci sarà una riduzione de-
gli sportelli in seguito alla fusio-
neIntesa-S.Paolo.Lohadetto ie-
ri,durante ilWorkshopAmbro-
setti incorsoaCernobbio, l’am-
ministratore delegato di Banca
Intesa,CorradoPassera:«Iclien-
ti stiano tranquillie - ha precisa-
to - Le fusioni devono avere ef-
fetti alla testa dei gruppi, senza
toccare le reti commerciali, che
non devono avere neanche un
giorno di difficoltà». La dichia-
razione smentisce le ipotesi cir-
colate all’indomani della fusio-
ne fra le due banche, che parla-
vano di una possibile riìduzio-
ne degli sportelli fino al 10%
della rete attuale.
L’assetto definitvo della nuova
mega-banca sarà comunque
messo a punto in un piano in-
dustriale che sarà pronto entro

la fine di ottobre, prima dell’as-
semblea che approverà la fusio-
ne:«Abbiamodavantiduemesi
di grande lavoro - ha osservato
Passera - durante iquali devono
essere fatti tutti gli adempimen-
ti del contratto e messe a punto
tutte le carte del piano di fusio-
ne da far approvare».
Commentandolafusione, l’am-
ministratore delegato ha poi
detto che «è un'operazione in

cui ci sono soltanto vincitori.
Non c'è una banca grande e
quella piccola quella di succes-
so e quella in difficoltà. Stiamo
parlando di banche entrambe
moltobuone,pari,confrontabi-
li da qualsiasi punto di vista,
che hanno una visione comu-
ne sulle cose da fare. Questo e
ciò che ha reso possibile in così
poco tempo un accordo che fi-
no a poco tempo fa pareva im-
possibile»
«Entrambigli istitutidi credito -
ha concluso Passera - hanno
esperienzedi integrazioniesan-
no come condurle.Quello che
andiamo a creare è un gruppo
che potrà diminuire i suoi costi
eoffrirecondizionipiùcompeti-
tive ai suoi quasi 18 milioni di
clienti-famiglia e ai suoi quasi 2
milioni di clienti-azienda».
La fusione Intesa-SanPaolo Imi
è stata commentata durate il
workshop anche dal presidente
diMediobanca,GabrieleGalate-
ri, che l’ha definita «un'opera-
zione importante sul piano sta-
tegico e industriale, certamente
un tassello rilevante per la cre-
scita della competitività del Si-
stema Italia»

Nella serie di concentrazioni
bancarie compiute o attese dal
mercato italiano, il prossimo tur-
no sarà quello di Capitalia. È la
previsionedelFinancialTimes,se-
condo cui l’istituto romano «sarà
la prossima banca ad essere parte
di una fusione oppure sarà messa
fuori gioco». Il quotidiano finan-
ziario, citando un report di Louis
Capital Markets, fa così il punto
sul consolidamento del sistema
bancario italiano, indicando fra i
«potenziali obiettivi di fusioni e
acquisizioni» anche Montepa-
schi e Banca popolare italiana.
Per quanto riguarda Capitalia, in
particolare, i tempi si annuncia-
no serrati. Entro il 15 settembre,
infatti, Abn Amro dovrà decidere
cosa fare della propria quota del
7,7%:restare nelpattodi sindaca-
to fino a metà 2008, cederla agli

altri membri del patto oppure or-
ganizzare un’opa, come la banca
olandese ha già fatto con succes-
so nel caso di Antonveneta.
La scelta ritenuta più probabile è
quella di rimanere nell’azionaria-
to di Capitalia aumentando la
quota attuale, ma con un obietti-
vo finale: la creazione di un gran-
de polo bancario del quale avere
la guida, un nuovo gruppo euro-
peosulmodellodiquellorealizza-

to da Unicredit.
Le intenzioni di Abn sono un ele-
mento chiave per il futuro di Ca-
pitaliaevenerdìprossimol’ammi-
nistratore delegato, Matteo Arpe,
illustrandoaPiazzaAffari i risulta-
ti della semestrale non potrà sot-
trarsi alle domande degli analisti
sul futuro dell’istituto con o sen-
za il suo attuale partner interna-
zionale.LadecisionediAbnèstra-
tegicasoprattuttoperchè,seilpro-
getto non decollerà, gli altri soci
dellabancaromanadovrannoin-
dividuare un nuovo partner ban-
carioalqualedestinarebuonapar-
te della quota in mano agli olan-
desi che vale circa 1,35 miliardi.
Fonsai, Pirelli e gli altri sedici soci
stabili non potrebbero sostenere
l’investimento.IlpattodiviaMin-
ghetti, infatti, assegna loro ildirit-
to di «designare acquirenti terzi
che dovranno aderire al patto
contestualmente all’acquisto».
Se ilprogettoconRomanonrisul-
terà realizzabile, l’alternativa che
raccoglie più consensi ad Amster-
dam è l’alleanza con il Monte dei
Paschi di Siena, considerata di as-
soluto interesse industriale ma
con l’incognita del necessario via
libera dal mondo senese.

IMMATRICOLAZIONI In controtendenza ri-

spetto al mercato dell’auto, che rallenta per il

terzo mese consecutivo, Fiat accelera ed in-

crementa la propria quota di mercato. Secon-

do i dati diffusi dal Mi-

nistero dei trasporti,

infatti, le immatricola-

zioni di vetture nuove

hanno subito ad agosto un calo
del 2,26% attestandosi a 95.918
unità contro le 98.133 dell’anno
scorso: l’ennesima performance
negativadopoilmeno12,56%se-
gnato agiugno e il meno 11,53%
di luglio. Le variazioni registrate
dalgruppotorinese sono, invece,
tutte positive: ad agosto ha im-
matricolato 30.374 autovetture,
segnando un progresso del
12,9%rispettoal2005,edhacosì
incrementato la propria quota di
mercatoal31,7%.Unacrescitadi
ben quattro punti percentuali ri-
spetto al 27,46% di dodici mesi
fa, che realizza il miglior risultato
dalfebbraio2002,quandolaquo-
ta si attestava al 33,1%.
LaFiat sembra aver trovato ilpas-
so del mercato, dando una nuo-
vasvoltapositivasulla spintadel-
l’elevatoapprezzamentodeicon-
sumatori per i modelli di punta
del gruppo, partendo da Punto e
Panda per arrivare ad Alfa 159 e
Lancia Musa. Notevole è anche
l’attesa per i nuovi modelli, la cui
stagione si aprirà lunedì alla Mo-
stra del cinema di Venezia, dove
Montezemolo e Marchionne ce-
lebreranno il centenario della
Lancia e presenteranno il re-
styling della Ypsilon e l’antepri-
ma della nuova Delta. Già da
marzo sarà sul mercato la nuova
Bravo, il segmento più redditizio
nellafasciadeiprodottiFiat,men-
tre a settembre 2007 uscirà la rie-
dizionedellavetturacultCinque-
cento.
Premesse che lasciano sperare in
unfuturo ben più roseo di quello
atteso per il mercato in generale,
in continua frenata. «Il risultato

di agosto - spiega l’Anfia, l’asso-
ciazione dei costruttori automo-
bilistici -confermailrallentamen-
to della domanda attesa per la se-
conda parte dell’anno. Moltepli-
ci sono i fattori che spingono la
domanda al ribasso, tra i quali si-
curamente troviamo i continui
rincari dei prodotti petroliferi
che sembrano non avere mai fi-
ne. E gli automobilisti più pru-
denti, inattesadiuncaldoautun-
no, anche in previsione dei pre-
annunciati aumenti delle bollet-
te di luce e gas, rimandano l’ac-
quisto dell’autovettura a mesi fu-
turi».

A Palermo due giorni di sciopero da McDonald’s
Al centro della protesta il timore di tagli all’organico e il rischio trasferimenti. Ieri siglata l’intesa coi sindacati

Auto: il mercato frena, la Fiat accelera
Con una quota del 31,7% per i marchi del Lingotto è il miglior risultato dal febbraio 2002

Hanno incrociato le braccia e
da due giorni non preparano
più hamburger e patatine: gli
scioperi da Mcdonald’s non so-
nodicasa (ci tentarono a Firen-
zemafinìmale)eppure i126ra-
gazzi e meno giovani dei nego-
zipalermitanidellacatenaame-
ricana di piazza Castelnuovo e
piazza Einstein sono in sciope-
ro da due giorni per difendere i
loro diritti. Hanno paura di ta-
gli all'organico, di perdere il po-
sto di lavoro, ma soprattutto di
essere trasferiti in un altro dei
Mcdonald’s sparsi per la Sicilia
di proprietà della stessa società,
la SunFood del siciliano Rober-

to Tomaselli che in franchising
il marchio. E la protesta ha pro-
dotto i suoi fruttivisto che ieriè
stato raggiunto l'accordo: i 126
dipendenti dei negozi Mc Do-
nald's di Palermo non saranno
trasferiti al di fuori del capoluo-
go siciliano a meno che non ci
saràil consensodelleorganizza-
zioni sindacali e comunque in
caso di fallimento della società
che ha appena acquisito i due
puntivendita, ilpersonale rien-
trerà nell'organico della multi-
nazionaleche potrà impiegarlo
negli altri negozi aperti in Ita-
lia. Lo prevede il verbale d'inte-
sa siglato dai rappresentanti di

Mc Donald's e della SunFood
con i responsabili sindacali di
Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e
Ugl.
In questi due giorni la compat-
tezza è stata pressocchè totale:

adincrociare lebracciasonosta-
tinonsolo icosiddetti «padridi
famiglia», i meno giovani im-
piegati full time, ma anche gli
studentiuniversitariche lavora-
nopart timeeche coni 300eu-
ro racimolati alla fine del mese
si pagano gli studi o gli svaghi.
«Chiediamo garanzie sul no-
strofuturo-hadettoLuigiAnel-
lo, 32 anni, sposato - molti di
noi hanno una famiglia. Siamo
riusciti a proclamare ea portare
a termine uno sciopero, facen-
do chiudere l'attività; questo è
un risultato importante». «So-
no diventato padre da tre gior-
ni -gliha fattoeco VincenzoDi
Liberto, 36 anni - per noi que-
sto non è uno dei lavori, ma il

lavoro, e non posiamo correre
il rischio di essere trasferiti».
In nove anni di attività Mcdo-
nald’saPalermononhamaico-
nosciuto scioperi. Ha aperto in
franchising nel 1997, ma la
vendita di panini e patatine
non andò come sperato e dopo
qualche dissidio interno, la
multinazionale americana rile-
vò l'attività. Ora ci riprova con
un nuovo franchising.
La protesta era esplosa tre gior-
ni fa, quando durante l'incon-
tro con i sindacati che doveva
sancire la cessione in franchi-
singdell'azienda,dallamultina-
zionaleallaSunfood, è saltato il
tavolo. Al centro, la richiesta di
faranzie anti trasferimento.

L'Ilva di Taranto ha revocato il licenziamento dei tre ope-
rai, avvenuto nei giorni scorsi per «eccesso di infortuni». Il
provvedimento è stato anunciato dal direttore del personale
del Gruppo Riva, Pietro De Biasi, ieri pomeriggio a Bari nel
corso di un incontro con il presidente della Regione Puglia,
Nichi Vendola. L'azienda ha adottato il provvedimento do-
poche, inmatinata, il giudicedel lavorodiTarantoavevane-
gatolaprocedurad’urgenzaal ricorsopresentatodasindacati
contro i licenziamenti stessi. A sbloccare la situazione è stata
una lettera di Vendolaa Emilio Riva,proprietario dell’Ilva, in
cui il presidente della Regione diceva fra l’altro: «L’Ilva può
aprire una nuova stagione e diventare un protagonista mon-
dialedell'industria siderurgica,mamaacondizioneche«l'or-
ganizzazione interna del lavoro sia capace di sconfiggere la
finta fatalità di una morte che varca quei cancelli con troppa
facilità». Intanto il sottosegretario Antonio Gaglione, dopo
aver incontrato i segretari provinciali di Fiom, Fiom e Uilm,
haannunciatocheentro60giorni ilministerodellaSaluteav-
vierà un'indagine per redigere una mappa dei rischi in mate-
ria di sicurezza nei reparti dell'Ilva. Per il sottosegretario, la si-
tuazione in fabbrica è grave e va affrontata con la collabora-
zione di tutti con « un impegno costante».

Il cda di Holmo - società partecipata al 100% dalle cooperative
che detiene oltre il 60% di Finsoe - ha deliberato la cessione a
Bnp-Paribas del 4,5% delle azioni della stessa Finsoe, la finanzia-
riadicontrollodiUnipolAssicurazioni.Ladecisionerendeopera-
tivo uno dei termini dell'intesa raggiunta mesi fa quando Unipol
raggiunse l'accordo con Bnp per l'opa su Bnl.
Il cda di Holmo ha anche proposto di far coincidere la presidenza
diHolmoconquelladellacontrollataFinsoe. «Conclusione,que-
sta, - si legge in un comunicato - raggiunta con la piena condivi-
sione dell'intera compagine cooperativa».
Nel comunicato Holmo rivendica anche i risultati raggiunti da
gennaio quando, dopo l'uscita di Giovanni Consorte da Unipol,
è toccatoaiverticidiHolmoeFinsoeguidarelacontrollata,accen-
tuando la separazione del ruolo di indirizzo e controllo da quello
della gestione dell'impresa. Nell'imminenza della presentazione
delpiano industrialedi Unipol, chepotrebbevenir varato dalcda
del 13 settembre, l’obiettivo di fondo del gruppo - che dispone di
rilevanti risorse economiche - è quello di «crescere e svilupparsi
nelmercato, tantonel settoreassicurativoche inquellobancario,
a partire dai valori propri del movimento cooperativo».
Tornandoall’organigramma,nonostantelepreannunciatedimis-
sioni, il presidentedi Finsoe, Turiddo Campaini, è tutt'ora incari-
ca. Serviranno quindi i tempi tecnici perchè possa subentrargli
nella carica il presidente di Holmo, Mario Zucchelli.

Anche in Italia il fisco telematico sta
diventando realtà. A tutto agosto le
dichiarazioni di Unico effettuate attraverso il
web sono state 42.974; i pagamenti on line
tramite il modello F24 sono stati 273.429,
mentre ben 1,67 milioni di italiani hanno
saldato la tassa di registro via computer;
così come 1,3 milioni sono stati gli atti
notarili e 50 mila i contratti di locazione
registrati elettronicamente. I dati sono stati
forniti dall’Agenzia delle Entrate.

Le Poste belghe si preparano ad aggiungere al
proprio parco scooter 700 Piaggio Liberty e
diventano il primo operatore postale in
Europa a sperimentare gli scooter elettrici,
con una commessa da 50 unità alla società
italiana Oxygen.
L'acquisto consente alla Piaggio di entrare per
la prima volta nel parco scooter delle Poste
belghe, finora composto esclusivamente da
veicoli a due ruote (oltre 5mila unità) di
produzione francese con motori a due tempi.

CAPITALIA

Abn pronta a restare
ma vuole la guida

ILVA DI TARANTO
Interviene la Regione, revocati i licenziamenti

UNIPOL
Un unico presidente per Holmo e Finsoe

Entro la fine di ottobre
sarà messo a punto
il piano dettagliato
che definirà l’assetto
della nuova maxibanca

PIACE IL FISCO ON LINE: VIA
WEB 43MILA DICHIARAZIONI

«Sarebbe bello se vi metteste una fascia al
braccio in segno di solidarietà con gli
operai che fabbricano le vostre moto».
Questo l’appello dei sindacati ai centauri
della Ducati. La fabbrica bolognese ha
chiesto la cassa integrazione per 100
dipendenti, rifiutandosi di trattare sul tema.

Lo stabilimento Fiat di Cassino in un'immagine d'archivio Foto Ansa

SETTECENTO PIAGGIO LIBERTY
PER I PORTALETTERE BELGI

L’istituto olandese
detiene il 7,7% della
banca romana
Per il FT la prossima
fusione passerà di qui

INTESA-SANPAOLO

Passera: «Niente tagli
alla rete di sportelli»
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